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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO REGIONALE CONCERNENTE L’ATTUAZIONE DELL’ART 7 DEL CCNL PER IL SECONDO BIENNIO ECONOMICO 2004-2005

L'anno 2006, il giorno 5 giugno, presso l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, in

sede di contrattazione decentrata a livello regionale

TRA

la delegazione di parte pubblica, composta da:

Carmela Palumbo - Direttore Generale

Gianna Marisa Miola – Dirigente dell’Ufficio I – Politiche dell’istruzione, dell’educazione  e della formazione

E

la delegazione di parte sindacale, composta da:

· Luigi Rossi 
- FLC CGIL

· Claudio Baccarini
- FLC CGIL

· Nereo Marcon
- CISL Scuola

· Roberto Checcacci
 - UIL Scuola


     -
Salvatore Auci 
- SNALS Confsal

-   
Leopoldino Lago 
- SNALS Confsal

VISTI

• la Direttiva Ministeriale n. 29 del 20 marzo 2006, concernente la formazione e l’aggiornamento del personale docente e A.T.A. per l’anno scolastico 2006/2007, che assegna all’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto la somma complessiva di € 1.230.200,00 

• l’Accordo nazionale tra le OO.SS. e il MIUR concernente l’attuazione dell’art. 7 del CCNL per il secondo biennio 2004 - 2005 stipulato in data 10 maggio 2006

• l’Intesa sul sistema di formazione del personale A.T.A. siglata il 20 luglio 2004 tra il M.I.U.R. e le OO.SS

VIENE STIPULATO

il presente Contratto Collettivo Integrativo Regionale concernente la realizzazione operativa delle attività di formazione del personale A.T.A, come regolato dall’Accordo nazionale del 10 maggio 2006, in particolare l’art. 8 concernente la contrattazione integrativa regionale.

Art. 1

(Finanziamenti attività di formazione)

Tenuto fermo quanto regolato all’art. 7 del succitato Accordo nazionale del 10 maggio 2006 per la realizzazione dei corsi di formazione del personale ATA (Area A e B) previsti in attuazione dell’art. 7 del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro, per il biennio economico 2004 -2005 del comparto scuola, le risorse da destinare a tale finalità assommano ad €uro 170.000,00 (allegato 1) tratte dal finanziamento previsto dalla Direttiva 29 del 20 marzo 2006, A.F. 2006, che enuncia quale  primo obiettivo prioritario l’attuazione degli obblighi contrattuali. 

Art. 2

(Criteri per l’individuazione degli e-tutor, compiti degli e-tutor)
     - Gli e-tutor verranno individuati tra il personale (Dirigenti Scolastici, DSGA, Docenti) già operante nei corsi di qualificazione (Art. 3 Intesa 20 Luglio 2004) e che abbia completato il percorso formativo per e-tutor istituito dall’USR per il Veneto con decreto Prot. n.489/F4/H31c del 7 Febbraio 2005. L’elenco, pubblicato con nota prot. n. 3077/F4/H31C3 del 22 giugno 2005, è stato integrato, in data 5 maggio, per la provincia di Verona, come da accordo sottoscritto il 21 febbraio 2006. 

· L’e-tutor, definito nell’Intesa nazionale “facilitatore degli apprendimenti”, ha il compito di:

• creare le classi virtuali

• dare continuità agli incontri in presenza e all’attività “on line”

• facilitare l’uso delle risorse del percorso formativo

• stimolare e coordinare la discussione tra i corsisti, anche con l’uso della classe virtuale

• validare le attività svolte “on line” dai corsisti; consegnare al direttore del corso il report di sintesi delle attività “on line”.

Art. 3

(Criteri per l’individuazione degli esperti, compiti degli esperti)

Gli esperti verranno individuati in relazione alle tematiche previste dall’ art.7, comma 3 dell’Accordo 10 maggio 2006.

- Per quanto riguarda l’Area A, per la formazione concernente l’assistenza agli alunni diversamente abili e per l’organizzazione degli interventi di primo soccorso, si farà riferimento al personale socio-sanitario delle ASL che abbia maturato esperienze di formazione del personale scolastico. I Dirigenti dei CSA stipuleranno a tal fine  Protocolli di intesa con le Aziende Socio Sanitarie afferenti al territorio di competenza e ne daranno comunicazione ai Direttori dei Corsi affinché possano richiedere la collaborazione degli esperti nei diversi settori professionali .

- Per quanto riguarda l’Area B, per la formazione concernente i compiti di collaborazione amministrativa e di collaborazione tecnica caratterizzati da autonomia e responsabilità operativa, si ritiene che essa possa trovare nel profilo professionale dei  DSGA le expertise più pertinenti al compito formativo assegnato.

I Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi interessati potranno presentare la propria autocandidatura ad effettuare l’attività formativa prevista per l’Area B in qualità di esperto, mediante la compilazione di una Scheda (Allegato 2) formulata dalla Direzione Generale, successivamente esaminata da apposita Commissione che opererà valutando le domande sulla dei base ai punteggi di cui alla scheda stessa.  

REQUISITI

• Competenze informatiche avanzate

• Conoscenze approfondite relative al contenuto del piano di formazione

• Abilità relazionali e di gestione dei gruppi.

Costituirà, inoltre, titolo di  valutazione la partecipazione in qualità di e-tutor all’attività di formazione del personale ATA finalizzata alla  qualificazione professionale (Art. 3 - Intesa 20 Luglio 2004). 
PROFILI PROFESSIONALI INTERESSATI

• Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi.

Il compito dell’esperto sarà mirato a far acquisire ai corsisti le competenze operative  necessarie allo svolgimento delle mansioni previste dall’Art, 7 del CCNL per il secondo biennio economico 2004-2005. 

Per quanto attiene le attività in presenza, gli interventi teorico-pratici dell’esperto arricchiranno  gli apporti formativi dell’e-tutor e contribuiranno a qualificare lo sviluppo professionale del personale ATA coinvolto in dette attività.

Art. 4

(Fruizione delle attività formative)

1. La formazione prevista dall’art. 7 del CCNL, di cui all’Accordo nazionale, è considerata servizio a tutti gli effetti e sarà organizzata secondo il modello generale concordato nell’Intesa stipulata il 20 luglio 2004, con la collaborazione INDIRE.

2. Le ore di formazione in presenza costituiscono credito orario.

3. Lo svolgimento della formazione on-line può essere riconosciuto anche se svolto oltre il normale orario di servizio secondo modalità definite in sede di contrattazione d’istituto. In ogni caso il monte orario per le attività on-line è quello stabilito dal progetto (come da allegato 4 dell’Accordo nazionale)

Art. 5

(Svolgimento delle attività formative in presenza)

1. Lo svolgimento dei Corsi con attività formative in presenza avrà luogo nelle sedi scolastiche disponibili sul territorio individuate dagli Uffici competenti dei CC.SS.AA. secondo i criteri di funzionalità e viciniorità rispetto alle sedi di titolarità del personale ammesso ai Corsi.

2. I Dirigenti scolastici hanno l’obbligo di agevolare la partecipazione ai corsi di cui all’art. 1 del presente contratto in considerazione della particolare natura dell’azione  formativa, specificatamente per quanto concerne la formazione in presenza curata dall’Ufficio Scolastico regionale.

3. Come fissato dall’art. 7, comma 11 dell’Accordo nazionale, presso le scuole e in ogni sede di svolgimento dei corsi di formazione, a cura dei Dirigenti scolastici debbono essere attività tutte le iniziative atte a garantire l’utilizzo delle postazioni informatiche necessarie al personale interessato alle attività di formazione.

Art. 6

(Commissione paritetica)
Ai sensi dell’art. 7 dell’Intesa nazionale sul sistema di formazione del personale A.T.A. siglata il 20 luglio 2004, viene stabilito di istituire una Commissione paritetica composta da membri rappresentanti l’Ufficio Scolastico Regionale Veneto e le Organizzazioni Sindacali Regionali,

integrabile con la presenza di esperti.

La predetta Commissione ha il compito di:

• segnalare proposte per l’adozione di elementi utili al buon andamento delle attività di formazione in questione

• effettuare il monitoraggio dei corsi in argomento.

Art. 7

(Interpretazione autentica)

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente Contratto Regionale decentrato, le parti che lo hanno sottoscritto, entro 10 giorni dalla richiesta di uno dei firmatari, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa. La procedura deve concludersi entro 20 giorni dalla data del primo incontro.

2. L'accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio di validità del contratto; ne verrà data tempestiva comunicazione a tutte le istituzioni scolastiche della Regione.

Art. 8

(Compatibilità finanziaria)

Ai sensi dell’art. 48 del D. Lvo 165/2001 il presente contratto, corredato dalla relazione tecnico finanziaria dell’Ufficio V (Gestione delle Risorse Finanziarie), viene sottoposto a certificazione di compatibilità finanziaria.

Per la delegazione di parte pubblica:

Carmela Palumbo - Direttore Generale

Gianna Marisa Miola – Dirigente dell’Ufficio I – Politiche dell’istruzione, dell’educazione  e della formazione

E

Per la delegazione di parte sindacale: 

· Luigi Rossi 
- FLC CGIL

· Claudio Baccarini
- FLC CGIL

· Nereo Marcon
- CISL Scuola

· Roberto Checcacci
 - UIL Scuola


     -
Salvatore Auci 
- SNALS Confsal

-   
Leopoldino Lago 
- SNALS Confsal
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